
Da sinistra il neo consigliere Mirko Carotta con il 
presidente del consiglio Adalberto Mosaner; al centro 
Maria Pia Molinari, indicata come vice dalle minoranze, 
e a destra il giuramento del sindaco Alessio Zanoni

Confermati i pronostici della vigilia con il «sì» di tutta 
l’aula su entrambi i nomi. Il sindaco giura e si emoziona. 
E alla platea gremita dice: «Rimaneteci sempre vicino»

L’ex sindaca Cristina Santi sui banchi delle minoranze ma 
lontana dai suoi ex colleghi di giunta e alleati. Prima volta 
in assoluto per 12 consiglieri su 22, la metà sono donne

PAOLO LISERRE

Tutto come da copione, magari 
con qualche fuori programma 
non previsto. Come il  galante 
«baciamano» di Adalberto Mo-
saner alla neo consigliera Maria 
Pia  Molinari  prima  dell’inizio  
dei lavori, o la voce rotta dall’e-
mozione (fin quasi alle lacrime) 
del sindaco Alessio Zanoni po-
co prima di leggere la formula 
di giuramento. Tutto come da 
copione, si diceva, per la prima 
seduta del nuovo consiglio co-
munale, a cominciare dalla no-
mina della seconda carica istitu-
zionale  di  Palazzo  Pretorio  e  
della sua vice. Tutto o quasi per-
ché su entrambi la convergen-
za è stata totale e i due nomi 
sono passati all’unanimità , sal-
vo ovviamente l’astensione dei 
diretti interessati. L’ex sindaco 
e consigliere Pd Adalberto Mo-
saner è il nuovo presidente del 
consiglio, «una figura che ha la-
sciato il segno nella nostra cit-
tà» ha ricordato Mirko Carotta 
(La Sinistra) proponendo la sua 
candidatura a nome di tutta la 
maggioranza. «Una garanzia di 
competenza e imparzialità» ha 
aggiunto Tiziano Chizzola, con-
sigliere e segretario dem. La vi-

cepresidenza spetta a una don-
na rappresentante delle mino-
ranze e il pronostico della vigi-
lia è stato confermato dopo una 
breve interruzioni della seduta 
per consentire alle opposizioni 
di mettersi d’accordo prima di 
tutto tra di loro: così anche per 
Maria Pia Molinari, alla sua pri-

missima  esperienza  in  consi-
glio comunale, l’investitura è ar-
rivata  all’unanimità.  Molinari,  
tra l’altro,  piazzata nell’emici-
clo quasi da “cuscinetto” tra i 
consiglieri  del  centrodestra  a  
trazione  FdI-Patt-La  Rocca  e  
l’ex sindaca Cristina Santi (Le-
ga) che ha preso il posto in aula 

di Carlo Modena. 
Il tutto sotto lo sguardo atten-

to e in religioso silenzio di una 
platea che ha riempito la sala 
consiliare al pian terreno della 
Rocca. Cittadini (ma anche tan-
ti rappresentanti di lista ed ex 
candidati) ai quali si è rivolto il 
sindaco  Alessio  Zanoni  poco  

prima del suo giuramento: «Ri-
maneteci sempre vicini» l’invi-
to rivolto alla platea.  «La mia 
speranza - ha aggiunto poi il pri-
mo cittadino, che come in pas-
sato ha ripreso il suo posto ac-
canto al presidente del consi-
glio  lasciando  la  giunta  poco  
più sotto - è che questo consi-

glio comunale sia più coeso del 
passato e rappresenti un passo 
in avanti nella direzione del con-
fronto e del dialogo». La lettura 
degli  indirizzi  programmatici  
ha concluso la serata; si ripren-
de giovedì prossimo con il voto 
e gli indirizzi per le nomine nel-
le società.

Stato di agitazione 
ritirato. Per la prima 
volta entra la 
piattaforma welfare. 
Partecipazione bassa

Una panoramica dall’alto delle «Cartiere del Garda», una delle più grandi realtà industriali di tutto il Trentino

Cartiere Garda, c’è l’intesa

COMUNE

Mosaner-Molinari, torna l’«accoppiata»
L’ex sindaco presidente del consiglio all’unanimità
Voto compatto anche per la vicepresidenza

Sospiro di  sollievo e stato di  
agitazione ritirato alle «Cartie-
re del Garda» dopo che azienda 
ed Rsu hanno raggiunto l’inte-
sa sul rinnovo del «premio di 
risultato», intesa che proprio ie-
ri è passata al vaglio e al voto 
finale dei lavoratori. Sotto que-
st’ultimo aspetto (la partecipa-
zione), sono più le note negati-
ve di quelle positive: su un pla-
fond-lavoratori di 467 unità, i 
votanti sono stati solo 194, ov-
vero il 41,5%, una percentuale 
(tanto per fare un esempio vici-
no) più bassa dell’affluenza al-
le urne in occasione del ballot-
taggio alle ultime elezioni co-
munali.  Eppure  le  assemblee  
sono retribuite e l’Rsu potreb-
be trattare e chiudere con l’a-
zienda l’accordo di secondo li-
vello senza nemmeno interpel-
larli i lavoratori, in tal senso un 
obbligo non c’è. L’accordo co-
munque è stato approvato a lar-
ghissima maggioranza dei pre-
senti: 180 i «sì», solo 12 i contra-
ri e due gli astenuti. 

L’intesa arriva dopo mesi di 
trattative anche non facili, par-
tite decisamente male e poi per 

fortuna “corrette” cammin fa-
cendo. Il cosiddetto Pdr (pre-
mio di risultato) era scaduto il 
31 dicembre scorso e verso la 
fine di gennaio, una volta verifi-
cata la volontà dell’azienda di 
non voler affrontare contestual-
mente la partita legata al recu-
pero anche parziale di quanto 
perso dai lavoratori con gli ac-
cordi del 2013, le organizzazio-
ni sindacali avevano proclama-
to lo stato di agitazione a parti-
re dal  1°  febbraio scorso.  La 
trattativa è ripartita e ieri si è 
arrivata alla chiusura del cer-
chio  con  l’approvazione  del  
nuovo Pdr da parte dell’assem-
blea  dei  lavoratori.  Accordo  
che per la prima volta inserisce 

anche a «Cartiere del Garda» la 
piattaforma  welfare  con  una  
maggioranza del 15% (a carico 
dell’azienda ovviamente) della 
cifra destinata dal singolo lavo-
ratore.  Maggiore  chiarezza  e  
maggiori tutele per i lavoratori 
anche alla voce «malattia» e un 
premio di risultato annuo incre-
mentato rispetto alla cifra me-
dia di 2.800 dell’intesa prece-
dente.

«L’Rsu di Cartiere del Garda 
ha svolto un ottimo lavoro di-
mostrandosi forte e capace di 
mantenere la posizione» com-
menta Alan Tancredi (segreta-
rio  Uiltec-Uil).  «La  trattativa  
era nata in salita - sottolinea Lo-
renzo Pomini, Cisl) - perché l’a-
zienda ha lasciato passare tan-
to tempo e solo due settimane 
fa ha compreso le ragioni della 
Rsu e dei lavoratori. La Rsu ha 
svolto  un  ottimo  lavoro».  «Si  
tratta di un risultato sicuramen-
te soddisfacente - afferma Leo-
nardo Iania, Ugl - che migliora 
le condizioni complessive dei 
lavoratori.  Un risultato frutto 
del lavoro e dell’unità di tutte 
le sigle sindacali».  P.L.

!LAVORO Via libera al nuovo premio di risultato per 467 lavoratori
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